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COMUNE DI CORLETO PERTICARA 
Provincia di Potenza 

1° Settore Affari Generali 

 
Prot. nr. 4817 del 22.07.2015 

BANDO DI GARA 
Appalto per la fornitura e somministrazione di pasti agli alunni delle scuole 

dell'Infanzia - Sezione " Primavera " - Primaria e Secondaria di 1° grado del 
comune di Corleto Perticara - Anni Scolastici  2015-2016  - e -  2016-2017  -. 

Procedura Aperta 
Codice : - CIG: X041572437 
 

Il Responsabile del Settore 
 
In esecuzione della deliberazione di Giunta comunale n. 60 del 21.07.2015 e della propria 
determinazione n. 51 del 22.07.2015; 
Visto il Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163; 
 
pubblica il seguente Bando di gara 
Appalto del servizio di produzione e somministrazione pasti per gli alunni della Scuola 
dell'Infanzia, Sezione Primavera , Primaria e Secondaria di primo grado del comune di Corleto 
Perticara per gli anni scolastici 2015-2016 – e - 2016-2017. 
 
Ente appaltante 
Comune di Corleto Perticara - Provincia di Potenza - con sede in Piazza Plebiscito, 22 85012 
Corleto Perticara (PZ) tel. 0971-965711 - fax 0971- 965717 - e-mail: 
comune.corleto@rete.basilicata.it. PEC comune.corleto@cert.ruparbasilicata.it 
 
Oggetto dell'appalto 
Appalto per il servizio di produzione e somministrazione dei pasti agli alunni delle scuole 
dell'infanzia, sezione " Primavera " , primaria e secondaria di 1° grado del comune di Corleto 
Perticara. Il servizio dovrà essere espletato mediante preparazione e somministrazione dei pasti 
presso i locali di proprietà comunale adibiti a cucina dell'ex Plesso Scolastico " San Giovanni Bosco 
" sito nel comune di Corleto Perticara in Via Cesare Battisti . 
 
Importo a base d'appalto 
L'importo base dell'appalto è stabilito in €. 3,80 a pasto completo, oltre Iva come per legge: 
 
Responsabile del procedimento  
Il Responsabile del procedimento è Giovanni Robilotta - Responsabile del Settore Affari Generali. 
 
Natura 
Contratto sotto soglia comunitaria. 
 
Procedura d'appalto 
"Procedura aperta" ai sensi degli artt. 3 c.37, 54, 55 e 82 del D.lgs 12/04/2006, n. 163 con il 
criterio del prezzo più basso rispetto alla base d'asta. Art. 124 comma 8 “Per servizi e forniture 
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d'importo inferiore o pari a 100.000 euro quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo 
più basso, la stazione appaltante stabilisce l’esclusione automatica dalla gara le offerte che 
presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi 
dell’articolo 86 c. 1; in tal caso non si applica l’articolo 87, c.1. Comunque la facoltà di esclusione 
automatica non è esercitabile quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci; in tal 
caso si applica l’articolo 86, comma 3” 
Requisiti per la partecipazione alla gara 
I soggetti cui possono essere affidati i contratti pubblici, indicati nell'art. 34 del D. Lgs. n. 163 del 
12 aprile 2006, dovranno possedere i seguenti requisiti specifici alla data di pubblicazione del 
presente bando: 

1. iscrizione al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura per idonea attività ( gestione mense scolastiche o ristorazione collettiva o servizi 
alberghieri e di ristorazione), nonché, se società cooperativa o consorzio, iscrizione agli albi 
e registri previsti dalla normativa vigente, ovvero nel Registro commerciale dello Stato di 
appartenenza per Ditte con sede in altri Stati membri dell'Unione Europea; 

2. assenza cause di esclusione di cui all'art. 38 del D. Lgs. 163/2006. 
3. assenza di cause ostative a contrattare con la Pubblica Amministrazione in base a 

disposizioni di legge vigenti. 
Esclusioni 
Sono esclusi dalla partecipazione alla procedura di affidamento i soggetti: 

a. che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei 
cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b. nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all'art. 3 della Legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause 
ostative previste dall'at. 10 della Legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto 
operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta 
di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, 
i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli 
amministratori muniti di potere di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro 
tipo di società; 

c. nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in 
danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque 
causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 
partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti 
dagli atti comunitari citati dall'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il 
divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del 
direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico se si 
tratta di società in nome collettivo, dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta 
di società in accomandita semplice, degli amministratori muniti di potere di rappresentanza 
o del direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso 
l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel 
triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non 
dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente 
sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'art. 178 del codice penale e 
dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale; 

d. che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della Legge 19 
marzo 1990, n. 55; 

e. che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro risultanti dai dati in possesso 
dell'Osservatorio; 
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f. che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave 
negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante 
che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività 
professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 

g. che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quello dello Stato in cui 
sono stabiliti; 

h. che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false 
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle 
procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

i. che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui 
sono stabiliti; 

l. che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della Legge 12 marzo 1999, n. 68, 
salvo il disposto del comma 2; 

m. nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 
lettera c, del Decreto Legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o l'altra sanzione che comporta il 
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione. 

Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui sopra, si applica l'articolo 43 del 
Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, salvo verifica da parte della 
stazione appaltante. 
Luogo di prestazione del servizio 
La preparazione dei pasti avverrà presso il centro cottura ubicato nell'ex plesso scolastico "San 
Giovanni Bosco" in via Cesare Battisti. 
La somministrazione dei pasti avverrà presso le sedi scolastiche così ubicate nell'abitato di Corleto 
Perticara: 

• Via Boldoni Scuola Media; 
• Via Trento Scuola Elementare; 
• Via Ferrucci Scuola dell’infanzia e della eventuale sezione Primavera. 

Durata dell'appalto 
Periodo ottobre 2015 a maggio 2016 e da ottobre 2016 a maggio 2017, tutti i giorni dal Lunedì al 
Venerdì (escluso i festivi ed il sabato) del calendario scolastico. 
E' fatta, altresì, salva la facoltà dell’Amministrazione di disporre la ripetizione di servizi analoghi 
sino ad una massimo complessivo di anni 5 (cinque) , nel rispetto della disciplina dettata dall'art. 57, 
comma 5, lett.b) del D.Lgs. n. 163/2006, in generale agli stessi patti e condizioni dell’appalto 
iniziale. 
Eventuale proroga  
Tempo necessario per l'espletamento nuova gara. 
Condizioni Particolari  
Per le particolari condizioni si fa rinvio al Capitolato Speciale di Appalto. 
Disponibilità degli atti  
Gli atti relativi alla gara sono disponibili presso il sito on line del Comune (www.corleto.it) (Bandi 
di gara) e per informazioni rivolgersi (tel. 0971/965704).  
Modalità di presentazione delle offerte 
Per partecipare alla gara le ditte dovranno far pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre il 
termine perentorio delle ore 12,00 del 21.08.2015 la propria offerta redatta in lingua italiana 
(allegato n. 4). L’offerta dovrà essere contenuta in un plico chiuso e sigillato con timbro e ceralacca 
e controfirmato dal legale rappresentante sui lembi di chiusura, pena esclusione in maniera da 
garantire l’integrità e la segretezza del contenuto. 
Il plico dovrà essere recapitato al seguente indirizzo Comune di Corleto Perticara piazza plebiscito, 
22 - 85012 Corleto Perticara -. 
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Sono ammessi tutti i tipi di spedizione e di consegna, compresa la consegna a mano. Ai fini della 
consegna a mano, anche tramite corriere dei plichi, si informa che gli stessi dovranno essere 
consegnati all'Ufficio Protocollo del comune. 
Il plico rimane esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo, non dovesse giungere in 
tempo utile, non sarà preso, infatti, in considerazione il plico che non risulti pervenuto entro le ore 
12,00 del giorno su indicato o sul quale non siano apposte tutte le indicazioni prescritte dal bando. 
La data dell'eventuale timbro di spedizione non costituirà alcun titolo di prova di regolarità dei 
termini. 
Il plico deve recare: 

• sul frontespizio la dicitura "appalto del servizio di produzione e somministrazione pasti per 
gli alunni delle scuole dell'infanzia, sezione " primavera " , primaria e secondaria di 1° 
grado del comune di Corleto Perticara per gli anni scolastici 2015-2016 e 2016-2017.” 

• sul retro “intestazione, denominazione sociale, indirizzo completo della ditta concorrente”. 
• all'interno del plico dovranno essere inserite, pena esclusione dalla gara due diverse buste 

chiuse non trasparenti sigillate con timbro e ceralacca,controfirmate sui lembi dal legale 
rappresentante in maniera da garantire l'integrità e la segretezza del contenuto.  

Le buste, identificate dalle lettere A" e B" dovranno riportare rispettivamente le seguenti diciture: 
Busta "A"  "appalto del servizio di produzione e somministrazione pasti per gli alunni delle scuole 
dell,infanzia, sezione Primavera , primaria e secondaria di 1° grado del comune di corteto 
perticara per gli anni Scolastici 2015-2016 e 2016-2017 e n. CIG X041572437 -documentazione 
amministrativa- 
Busta "B"  "appalto del servizio di produzione e somministrazione pasti per gli alunni delle scuole 
dell'infanzia, sezione Primavera , primaria e secondaria di 1° grado del comune di Corleto Perticara 
per gli anni scolastici 2015-2016 e 2016-2017, -offerta economica  (allegato 4). 
I contenuti delle buste “A” e “B” sono successivamente indicati. 
Per le imprese che intendano presentare l'offerta in Associazione Temporanea di Impresa o con 
impegno di costituire un Associazione Temporanea di Imprese il plico e le buste dovranno riportare 
all'esterno l'intestazione di tutte le imprese in caso di associazione non ancora costituita al momento 
di presentazione dell’offerta dell'impresa mandataria, in caso di Associazione Temporanea di 
Imprese costituite prima della presentazione dell’offerta. 
La documentazione da inserire all'interno delle due buste è la seguente: 
Nella busta "A" - Documentazione- 
devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti : 

1. Istanza di partecipazione alla gara (allegato 1) resa ai sensi dell'art. 46 del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445 , corredata , a pena di esclusione , fotocopia di documento di 
riconoscimento del titolare o del rappresentante legale, non scaduto di validità, con riserva 
di produrre originale, in caso di aggiudicazione del pubblico incanto. 

2. certificato d'iscrizione alla Camera di Commercio competente, in originale o copia 
autentica, abilitante l'esercizio di una delle seguenti attività: gestione mense scolastiche – 
ristorazione collettiva - servizi alberghieri e di ristorazione, di data non anteriore a sei 
mesi a quello fissata per la gara e completo di notizie in merito a procedure fallimentari o 
concordatarie e corredato dell'apposita dicitura antimafia (art. 10 - comma 3 - del D.P.R. 3 
giugno 1998, n.252). 

3. certificato d'iscrizione, se società cooperativa o consorzio, in uno dei registri o albi 
professionali o commerciali ovvero nel Registro commerciale dello Stato di appartenenza 
per Ditte con sede in altri Stati membri dell'Unione Europea, abilitante l'esercizio di una 
delle seguenti attività: gestione mense scolastiche - ristorazione collettiva - servizi 
alberghieri e di ristorazione, di data non anteriore a sei mesi a quello fissata per la gara e 
completo di notizie in merito a procedure fallimentari o concordatarie e corredato 
dell'apposita dicitura antimafia (art. 10 - comma 3 – del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252). 

4. certificato generale del casellario giudiziale, per le imprese individuali, di data non 
anteriore a 6 mesi a quello fissato per il pubblico incanto. Se il direttore tecnico dell'impresa 
è persona diversa dal titolare di essa, è richiesto il certificato di entrambi. 
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5. certificato generale del casellario giudiziale, per le società commerciali e per le 
cooperative, per il direttore tecnico e per tutti i componenti, se trattasi di società in nome 
collettivo; per il direttore tecnico e per tutti gli accomandatari, se trattasi di società in 
accomandita semplice; per il direttore tecnico e gli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza per altri tipi di società; 

6. certificato della cancelleria del tribunale competente, per le società commerciali e per le 
cooperative, di data non anteriore a 6 mesi a quello fissata per il pubblico incanto, dal quale 
risulti che la società non si trova in stato di liquidazione, fallimento e non ha presentato 
domanda di concordato. Lo stesso certificato deve essere completato con il nominativo del 
direttore tecnico e di tutti i componenti se trattasi di società in nome collettivo, del direttore 
tecnico e di tutti gli accomandatari se trattasi di società in accomandita semplice, del 
direttore tecnico e degli amministratori muniti di rappresentanza per gli altri tipi di società. 
Dal certificato devono risultare le procedure di fallimento o di concordato che si siano 
verificate nel quinquennio anteriore alla data stabilita per la gara. In luogo dei predetti 
certificati può prodursi dichiarazione sostitutiva utilizzando l’allegato 1 , non soggetta ad 
autentica, ai sensi dell'art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, con riserva di produrre 
originale, in caso di aggiudicazione del pubblico incanto. 

7. nel caso di raggruppamenti temporanei di imprese o consorzi dovrà essere presentata tutta 
la documentazione prevista dal presente bando, con riferimento a ciascun soggetto 
partecipante al raggruppamento stesso. 

8. fideiussione bancaria o polizza assicurativa della cauzione provvisoria pari al 2% o 
ovverosia di   € 2.000,00 del presunto valore complessivo dell'appalto pari ad € 
100.000,00 da costituirsi nella misura e modalità prevista dal presente bando. 

9. dichiarazione di presa visione dei luoghi (allegato 5) sottoscritta dal legale rappresentante 
o da persona da questi delegata con atto scritto resa di fronte al funzionario del Comune e 
debitamente controfirmata. 

10. fotocopia del presente bando, del capitolato speciale d'appalto, delle tabelle dietetiche 
(allegato 2) e delle caratteristiche merceologiche (allegato 3) timbrate e siglate dal legale 
rappresentante della ditta concorrente, a garanzia della piena conoscenza di tutte le norme e 
disposizioni che disciplinano l'espletamento del servizio in caso di aggiudicazione. 

11. dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante della ditta dalla quale risulti che la ditta 
non si trova in alcuna delle situazioni di cui all'art. 38 del D-Lgs. 12 aprile 2006, n. 163. 

La fotocopia del documento di riconoscimento, non scaduto di validità, può essere prodotto da 
ciascun sottoscrittore, una volta sola, a corredo di tutte le dichiarazioni che lo stesso ha 
eventualmente più volte rese. 
Nella busta "B" - Offerta economica" 
deve essere racchiusa, appunto, l'offerta economica. 
Questa deve essere redatta, pena l'esclusione, su carta legale o resa tale, e in pratica dovrà contenere 
(allegato n. 4): 

• l’intestazione completa della ditta; 
• l’indicazione dell’appalto pubblico; 
• la percentuale di ribasso offerto (in cifra ed in lettere), al netto di iva; 
• data; 
• firma leggibile del titolare o del legale rappresentante; 
• fotocopia del documento di riconoscimento del titolare e del rappresentante legale, in corso 

di validità. 
ESCLUSIONI, AVVERTENZE. 

a) Il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi 
motivo lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile. Trascorso il termine 
fissato non viene riconosciuta valida alcuna offerta anche se sostitutiva o aggiuntiva 
di offerta precedente. 
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b) Non sono ammesse offerte condizionate, o espresse in modo indeterminato, o facenti 
riferimento ad altra offerta relativa ad altro appalto, né è ammesso richiamo a 
documenti allegati ad altro appalto. 

c) In caso di discordanza tra il prezzo unitario indicato in cifra e quello indicato in 
lettere sarà ritenuto quello più vantaggioso per l'ente. 

d) Non si darà corso ad apertura di plichi pervenuti dopo le ore 12,00 del giorno fissato 
come termine ultimo per la presentazione delle offerte. Altresì non si darà luogo 
all'apertura dei plichi e/o delle buste sui quali non sia apposto il mittente, o la scritta 
relativa alla specificazione del servizio oggetto della gara, o non sia sigillato con 
ceralacca o comunque con modalità idonee a garantirne l'integrità o non sia 
controfirmato sui lembi di chiusura. 

e) L'offerta non sarà ammessa alla gara nel caso manchi o risulti incompleto o 
irregolare alcuno dei documenti richiesti; parimenti determina l'esclusione dalla gara 
il fatto che l’offerta non sia contenuta nell'apposita busta interna debitamente 
sigillata con ceralacca o comunque con modalità idonee a garantirne l'integrità e 
controfirmata sui lembi di chiusura. In questo caso l'offerta resta sigillata e 
debitamente controfirmata dal presidente, con indicate le irregolarità, e rimane 
acquisita agli atti di gara. 

f) Non sono ammesse le offerte che recano abrasioni o correzioni nell'indicazione del 
prezzo offerto. 

g) In caso di offerte che abbiano riportato punteggi totali uguali, si procederà 
all’aggiudicazione del vincitore mediante sorteggio, ai sensi dell'art. 77, comma 2, 
del R.D. n.827/24. 

h) Qualora talune offerte presentino carattere anormalmente basso rispetto alla 
prestazione, così come definito dall'art. 86 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163, la stazione appaltante prima di escluderle si riserva, in base a quanto disposto 
dal comma 1 dell'art. 87 del predetto decreto, di richiedere per iscritto le necessarie 
precisazioni in merito agli elementi costitutivi dell’offerta e li verificherà. Qualora 
queste non fossero ritenute valide, la stazione appaltante potrà rigettare l'offerta con 
provvedimento motivato. 

i) Il presidente della gara si riserva la facoltà insindacabile di modificare la data della 
gara dandone comunque comunicazione ai concorrenti, senza che gli stessi possano 
accampare alcuna pretesa al riguardo. 

j) La documentazione non in regola con l'imposta di bollo sarà regolarizzata ai sensi 
dell'art. 16 del D.P.R. 30 dicembre 1982, n. 955. 

k) Eventuali contestazioni o controversie che dovessero sorgere durante la gara saranno 
risolte con decisione del presidente della gara. 

l) Le ditte offerenti potranno essere invitate a completare o fornire chiarimenti in 
ordine al contenuto di certificati presentati, nei limiti di quanto stabilito dall'art. 46 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modificazioni. 

m) Le dichiarazioni rese saranno verificate d'ufficio in capo all'aggiudicatario. Qualora 
emergessero elementi non corrispondenti a quanto dichiarato si procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione ed all'applicazione delle sanzioni previste per legge. In ogni caso 
l'Ente si riserva di verificare la veridicità delle dichiarazioni rese da tutti i 
concorrenti. 

n) tutte le comunicazione verranno effettuate mediante fax o via e mail. 
La Commissione di gara nella prima seduta, procederà: 

• alla verifica preliminare dell'integrità dei plichi e della rispondenza alle prescrizioni del 
bando; 

• all'apertura dei medesimi plichi ad alla verifica dell'integrità delle buste in esse contenute; 
• all'apertura delle buste contenenti la documentazione amministrativa (BUSTA A) ed alla 

verifica della rispondenza della documentazione alle prescrizioni previste nel bando. 
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Successivamente la Commissione procederà all'apertura delle BUSTE B e alla verifica della 
regolarità delle offerte economiche presentate; 

• alla verifica del ribasso effettuato ed alla aggiudicazione della gara al maggior ribasso sulla 
base d'asta. 

La Commissione si riserva la facoltà di chiedere chiarimenti o integrazioni alla documentazione 
presentata. 
La gara sarà aggiudicata a cura della commissione, in via provvisoria, al concorrente che avrà 
offerto il maggior ribasso sulla base d'asta. 
In caso di parità, si procederà all'individuazione del vincitore mediante sorteggio, ai sensi dell'art. 
77 comma 2 del R.D. 827/24. 
L'aggiudicazione è immediatamente impegnativa per la ditta aggiudicataria. 
L'aggiudicazione definitiva con il conseguente affidamento del servizio, è subordinata 
all'approvazione degli atti di gara e alle necessarie verifiche d'ufficio da parte del responsabile del 
settore. Solamente tale provvedimento obbliga l’Amministrazione e conferisce efficacia giuridica al 
contratto già perfezionatosi. 
Resta salva la facoltà dell'Ente di non procedere all'aggiudicazione qualora venga meno l'interesse 
pubblico al servizio oppure la Commissione esprima parere negativo in merito all'esistenza di 
requisiti soddisfacenti rispetto alle esigenze dell'Ente in capo a tutti gli offerenti. 
CAUSE DI ESCLUSIONE: 
Si procederà altresì all'esclusione dalla gara nei seguenti casi: 
a) offerta pervenuta fuori termine; 
b) mancata osservanza delle prescrizioni sopra indicate relative: 

1. alla chiusura e sigillatura della busta (con ceralacca o con nastro adesivo o con altri sistemi 
che ne garantiscano l'autenticità dell'originaria chiusura); 

2. alla firma sui lembi di chiusura; 
3. all’apposizione, sempre sulla busta, della scritta “Offerta per la gara del giorno 24.08.2015 ore 
10,00, relativa all'affidamento del Servizio di ristorazione per gli anni scolastici “2015/16 e  
2016/17”- 
Validità dell'offerta 
Ciascun concorrente non può presentare più di un'offerta. L'offerta è vincolante per centottanta 
giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione. La stazione appaltante può chiedere agli 
offerenti il differimento di detto termine. L'offerta è irrevocabile. 
Apertura delle offerte 
L'apertura delle offerte avverrà nell'ufficio di segreteria presso la Sede Comunale di Piazza 
Plebiscito, 22 il giorno 24.08.2015 ore 10,00. 
Persone ammesse ad assistere all'apertura delle offerte 
Sono ammesse ad assistere alle operazioni di verifica documentazione di gara ed apertura delle 
offerte un rappresentante per ogni singola ditta, impresa o raggruppamento temporaneo concorrente 
o altra persona munita di delega.  
Cauzioni e garanzie richieste  
Per la partecipazione alla gara a garanzia dell'offerta è stabilita una cauzione provvisoria di €. 
2.000,00, costituita con le modalità e prescrizioni di cui all'art. 75 del D. Lgs 12.04.2006 n. 163. 
L'aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall'art. 113 del 
D. Lgs.n. 163 del 12/04/2006. 
La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell'affidamento e l'acquisizione della 
cauzione provvisoria di cui all'articolo 75 del D.Lgs. n. 163/2006 da parte della stazione appaltante, 
che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 
Aggiudicazione 
In caso di aggiudicazione dell’offerta più bassa in presenza di meno di dieci offerte 
l’Amministrazione si riserva, secondo legge, di effettuare l'esame di congruità del prezzo offerto 
dalla ditta aggiudicataria. 
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Si precisa che per pasto giornaliero completo si intendono tutte le pietanze da somministrare 
mediamente in una giornata scolastica, così come previste nel Capitolato Speciale, in favore degli 
alunni della Scuola dell'Infanzia, Sezione Primavera , Primaria e Secondaria di primo grado. 
In ogni caso, pena l’esclusione, i prezzi offerti dovranno, comunque, essere inferiori al prezzo 
posto a base di gara ad € 3,80 (tre/80) Iva esclusa al 4% per ogni pasto.  
Quando nell'offerta si riscontri discordanza tra il prezzo espresso in cifre e quello in lettere sarà 
ritenuto valido quello più vantaggioso per l’Amministrazione. 
La gara sarà ritenuta valida anche in presenza di una sola offerta, in caso di offerta uguale si 
procederà a mezzo sorteggio. 
Documentazione dell'aggiudicataria 
L'aggiudicazione è definitiva ed efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti. 
Ove nel termine l'impresa non abbia ottemperato a quanto richiesto o non si sia presentata alla 
stipulazione del contratto, nel giorno all'uopo notificato con lettera raccomandata a.r. o via pec, il 
Comune avrà la facoltà di ritenere come non avvenuta l'aggiudicazione e procedere all’applicazione 
delle sanzioni previste dall'art. 332 della legge 20.3.1965, n. 2248 allegato F, nonché dall'art. 5 della 
legge 8.10.1982, n.687. 
L’amministrazione, in tale ipotesi, potrà a discrezione, aggiudicare la gara al concorrente che segue 
in graduatoria o in alternativa ripetere le operazioni di gara. 
Una volta aggiudicato il servizio, l'Ente farà richiesta alla ditta della documentazione di rito e del 
versamento delle spese necessarie ai fini della stipulazione contrattuale. 
La presentazione di tutta la documentazione, che l'Ente si riserva di elencare al momento della 
richiesta, dovrà avvenire, entro il termine perentorio di giorni 10 (dieci), dalla comunicazione da 
parte dell’amministrazione. 
Analoga disposizione si sancisce anche con riguardo al deposito della idonea garanzia fidejussoria 
come in precedenza menzionata. 
La ditta aggiudicataria dovrà produrre idonea polizza assicurativa con massimale minimo di € 
500.000 (cinquecentomila) per sinistro e per persona, per responsabilità civile verso terzi per danni 
ad essi involontariamente provocati dalla Ditta o dai suoi dipendenti che ne siano responsabili. In 
particolare la garanzia dovrà prevedere l'estensione dal rischio dello smercio, derivante da generi 
alimentari somministrati (avvelenamento-intossicazione ). 
La mancata o irregolare presentazione della certificazione come richiesta comporterà la revoca 
dell'aggiudicazione disposta dall'Amministrazione. 
Finanziamento 
Il servizio oggetto del presente bando è finanziato con le risorse del Bilancio Comunale, contributi 
regionali e compartecipazione degli utilizzatori. 
Pubblicazione 
Il presente bando sarà pubblicato in data odierna all'Albo Pretorio on-line di questo Comune 
(www.corleto.it) ed attraverso il sistema SIAB della Regionale Basilicata sino al giorno della 
scadenza; 
Rinvio 
Per quanto sopra non previsto si fa espresso rinvio al Capitolato Speciale di Appalto di seguito 
riportato e alle norme del D.Lgs 12 aprile 2006, n. 163. 
 
Corleto Perticara , li 22.07.2015         
        Il Responsabile del Settore AA.GG. 
         Giovanni Robilotta 
 
 


